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L’area industriale di Tito

SIDERPOTENZA
Ieri il Riesame
sul dissequestro
SI È SVOLTA IERI A Potenza,
l’udienza del tribunale del Rie-
same sul sequestro dell’impian -
to siderurgico «Siderpotenza»
di Potenza, di proprietà del
gruppo Pittini, avvenuto lo
scorso luglio nell’ambito di
un’inchiesta della Procura del
capoluogo lucano sulle emis-
sioni in atmosfera della strut-
tura. I legali del gruppo hanno
chiesto il dissequestro dell’im -
pianto: dopo una prima fase di
indagini, lo scorso 2 settembre i
250 operai dell’azienda sono
tornati al lavoro, in quanto il
gip ha concesso la facoltà d’uso
della struttura, permettendo
quindi il proseguimento della
produzione.

RIORDINO CONSORZI
La Cisl: «Tempi
troppo lunghi»
«Continuano ad allungarsi i
tempi per l’approvazione della
legge di riordino dei Consorzi
Industriali di Potenza e Matera.
La questione preoccupa in mo-
do particolare i lavoratori del
Consorzio ASI di Potenza che
attendono una maggiore chia-
rezza sul proprio futuro e su
quello dell’Ente, ormai giunto
al sesto anno di commissaria-
mento. La difficile situazione in
cui versa il Consorzio ASI di Po-
tenza è nota a tutti i consiglieri
regionali di maggioranza e op-
posizione, che purtroppo conti-
nuano a far slittare i termini
per la definizione della questio-
ne. La Rsa Cisl auspica che si
giunga presto ad una soluzione
ed invita tutti ad agire rapida-
mente per evitare il collasso di
un ente che eroga servizi essen-
ziali alle aziende site nelle aree
industriali della provincia di
Potenza», è scritto in una nota.

VAL D’AG R I - L AG O N E G R E S E
Controlli a tappeto
per i funghi
IL personale delle Guardie Eco-
Zoofile dell’Oipa Italia per la
Provincia di Potenza ha effet-
tuato una serie di controlli sulla
regolare raccolta di funghi.
Numerose le violazioni accerta-
te nelle immediata vicinanza
dell’area Parco Nazionale Ap-
pennino Val d’Agri- Lagone-
grese. Mancanza di autorizza-
zioni per quanto riguarda la
raccolta, raccolta di funghi por-
cini al di sotto di 4 cm, raccolta
di Amanita caesarea allo stato
di ovolo chiuso (la cui raccolta è
consentita solo con lamelle visi-
bili), utilizzo di sacchetti di pla-
stica per il trasporto dei funghi
raccolti: queste le principali
violazioni. Riscontrati compor-
tamenti non corretti di cercato-
ri che spesso distruggono i fun-
ghi che ritengono velenosi.

PROCEDE A TAPPE forzate l’attività
della Regione Basilicata che porterà
alla bonifica dei Siti d’interesse nazio-
nale. L’ultima tappa si è tenuta questa
mattina nella sala Bramea del diparti-
mento Ambiente, con la Conferenza di
servizi in telecollegamento con il mini-
stero dell’Ambiente. A presiederla, da

Roma, la dirigente mini-
steriale Laura D’Aprile.

A Potenza, oltre all’as -
sessore Aldo Berlin-
guer, il direttore genera-
le del dipartimento Am-
biente Carmen Santoro,
dirigenti e tecnici regio-
nali e dell’Arpab, sindaci
e amministratori dei Co-
muni interessati e poi
esponenti della prefettu-
ra, dell’Asl, dei Consorzi
industriali.

Tanti gli argomenti
trattati, relativamente ai
dieci progetti di bonifica.
E qualche criticità, pron-
tamente affrontata dagli
uffici regionali, come i
ritardi relativi all’area
industriale di Tito dovu-

ti ai necessari approfondimenti sul
rinvenimento, fuori dalla vasca dei fo-
sfogessi dell’ex Liquichimica, di ra-
dioattività. Su questo aspetto è interve-
nuta la Prefettura di Potenza ed è stato
necessario riprogrammare le proce-

dure.
Per quanto riguarda la Val Basento,

i programmi vanno avanti. Il bando
più avanzato è quello relativo alla Ma-
terit: entro pochi giorni la commissio-
ne sceglierà fra le proposte ricevute.

“Voglio innanzitutto ringraziare
tutti per il lavoro in atto – commenta
l’assessore Berlinguer – e in particola-

re l’ing. D’Aprile per l’attenzione che ci
dedica al ministero dell’Ambiente. So-
no sicuro che siamo tutti sulla strada
giusta. Con questo spirito collaborati-
vo fra istituzioni stiamo procedendo
speditamente con l’obiettivo di effet-
tuare al più presto le bonifiche e ga-
rantire a tutti i lucani un ambiente sa-
no e sicuro”.

Berlinguer:
«Con questa

collaborazione
fra istituzioni
pr ocediamo

speditamente
per finire

al più presto»

SITI DI INTERESSE NAZIONALE Teleconferenza con il Ministero dell’ambiente

Una bonifica a tappe forzate
Valbasento, bando avanzato alla Materit. Qualche criticità nell’area di Tito

In breve

66 riconoscimenti ai laureati meritevoli del 2013

Premiate le eccellenze
dell’Università di Basilicata

Negli scatti di Mattiacci la premiazione di ieri all’Unibas

di ANGELA SALVATORE

MERITO e competenze alla base
della terza edizione del Premio
“Laureati eccellenti” promosso
dall’Università degli Studi di Basi-
licata.L’iniziativa, organizzata
dal centro di Ateneo Orientamen-
to Studenti, si rivolge ai laureati
lucani che hanno conseguito il ti-
tolo magistrale, triennale o a ciclo
unico, con la votazione 110 e lode
al massimo entro un anno fuori
corsoVotazione eccellente in per-
fetta tempistica: è la chiave per l’i-
nizio del successo. Nel corso della
cerimonia di premiazione presso
l’Aula Magna del Campus di Mac-
chia Romana, 66 laureati in Lette-
re, Ingegneria, Chimica, Biotec-
nologie, Farmacia, Economia
aziendale hanno ricevuto il simbo-
lico ma prestigioso riconoscimen-
to alla presenza di accademici, fa-
miliari e amici. Un Ateneo, che
mette al centro la figura dello stu-
dente e tenta di creare un solido
collante con il territorio, è di sicu-
ro un valore aggiunto per l’intera
comunità. “Valorizzare le proprie
eccellenze è utile - afferma il Retto-
re dell’Università di Basilicata Au-
relia Sole - costituisce uno stimolo
a impegnarsi e a fare sempre me-
glio. Conseguire un titolo di studi
nei tempi previsti è importante, in
quanto ci si affaccia nel mondo del
lavoro con energia e freschezza.
L’impegno e la passione sono mol-
le fortissime.Il nostro Ateneo, ter-
zo nella classifica stilata dal Cen-
sis, è penalizzato nella comunica-
zione. Bisogna, infatti, rendere

più efficiente la conoscenza del-
l’offerta formativa all’interno del-
la nostra stessa Regione. L’Uni -
versità è un bene comune e prezio-

so per la Basilicata e occorre invo-
gliare le persone a restare.”Come
si può reagire a una crisi imperan-
te dal punto di vista lavorativo?

Specializzarsi, non accontentarsi,
non fermarsi, quanto possono es-
sere d’aiuto a non vanificare tanti
sacrifici? “Oggi abbiamo poche
possibilità per reagire alla crisi -
sottolinea Salvatore Masi Diretto-
re del Centro di Ateneo Orienta-
mento Studenti - l’unica strada è
essere eccellenti, andare oltre la
normalità. Alla formazione biso-
gna affiancare l’accompagna -
mento al lavoro. Non bisogna ar-
restarsi; è fondamentale spinger-
si al di là di un mero esame o voto.
“Nei contesti lavorativi quanto è
importante avere persone motiva-
te e capaci? Le eccellenze in azien-
da portano benessere - spiega Pa-
squale De Lisa, Senior Manager
risorse umane della Dompè far-
maceutici - l’incompetenza, inve-
ce, genera sofferenza negli altri.
Ricoprire una qualsiasi posizione
con coraggio e motivazione è al
centro dell’interesse di tutte le so-
cietà. Non bisogna permettere a
nessuno di impadronirsi dei pro-
pri sogni che hanno, invece, un’ef -
ficacia pazzesca in particolare sui
giovani. Bisogna imparare ad
ascoltarsi e dare ascolto alle pro-
prie capacità”. Sogna, ragazzo so-
gna dice Vecchioni.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.




